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Leonardo Impegno, diessino, 31 anni, laureato in Giurisprudenza,  consigliere comunale più votato nel 2001, è il nuovo presidente del Consiglio comunale di Napoli. Impegno è stato eletto al primo scrutinio con ben 49 voti (dieci in più di quelli espressi dalla maggioranza), diventando il più giovane presidente di Consiglio comunale delle grandi città italiane. E’ la prima volta, nella storia di Napoli, che il presidente del Consiglio comunale viene eletto alla prima votazione con un consenso così ampio, dal momento che occorreva, per questo scrutinio, una maggioranza dei quattro quinti dell’Assemblea. 
Ecco il testo del discorso pronunciato all’atto dell’insediamento nella Sala dei Baroni.
Signor Sindaco,  COLLEGHI CONSIGLIERI,  Signori Assessori
Oggi mi è stato concesso un grande onore ed allo stesso tempo mi è stato affidato un compito di grande responsabilità: essere il Presidente di VOI TUTTI, il Presidente dell’intero Consiglio Comunale di Napoli.
Dedicherò ogni energia per adempiere a questo delicato ruolo istituzionale: lo farò, nell’esercizio delle mie funzioni, con equilibrio ed umana imparzialità.

Sono convinto che, pur nelle diversità politiche, culturali e di Credo, siamo TUTTI animati da un comune desiderio: essere il punto di riferimento delle istanze dei cittadini.
Questo è il senso del gesto, particolarmente significativo, che ci è stato rivolto ieri l’altro da sua Eccellenza Cardinale Crescenzio Sepe, che ha scelto di entrare in Napoli dalla “porta” della sua maggiore sofferenza. Al nuovo Arcivescovo di Napoli vada il nostro ossequio e l’augurio di buon lavoro.

A Napoli, come in ogni città e in ogni società, finché si penserà di usare nella discussione pubblica argomentazioni che difendono solo il proprio bene privato, le cose non si faranno mai o si faranno male.

Diceva Rawls, il grande filosofo della giustizia, che  bisognerebbe pensare che per ciascuno di noi possa calare un “velo di ignoranza”. Cioè, ognuno dovrebbe trovarsi in una condizione per la quale ha totalmente dimenticato qual è la sua posizione particolare nella società. E per ciò stesso non può che pensare ad una soluzione valida per tutti, perché solo così può garantire al meglio la sua persona. Insomma, solo operando  una  sospensione sui propri vantaggi privati è possibile ritrovarsi nella sfera pubblica a dialogare non su ciò che è bene per pochi, ma su ciò che è equo e ragionevole per tutti.
Ecco perché Napoli deve poter contare su NOI TUTTI. 
Contare su coloro ai quali gli elettori hanno affidato l’onere dell’amministrazione. Sul costante e tenace impegno del Sindaco e della sua Giunta per la risoluzione dei problemi della Città.

E deve poter contare sull’esercizio del diritto-dovere di opposizione, perchè si attende spirito di collaborazione e convergenza nell’interesse generale. 
Ce lo ha ricordato, nei giorni scorsi, il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, al quale va il saluto di questa Assemblea e mio personale.
Napoli è una città che ha bisogno di occasioni per lo sviluppo, che sappia distinguere nettamente tra lavoro produttivo e assistenza; che possa trovare soluzioni per le posizioni di “precariato eterno”; che possa uscire dalle sue eterne emergenze.

Napoli ha bisogno di rilanciare il progetto di una città migliore nella qualità della vita di tutti i giorni, più aperta ai cambiamenti internazionali, più accogliente verso le nuove generazioni.

Obiettivi ambiziosi, da “vertigine” ma, come ci ricorda Jovanotti, la vertigine non è paura di cadere ma voglia di volare.
E’ questo l’impegno a cui dedicarci TUTTI INSIEME.

Nel rispetto dei compiti che la legge ci attribuisce, essere l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo della Città,  ma anche nell’incoraggiare e promuovere forme di partecipazione che aiutino ad  imboccare la strada dell'innovazione istituzionale e politica.

Di questo processo di innovazione l’ Assemblea consiliare deve essere protagonista.

Dobbiamo dirci che scontiamo una difficoltà, una grave carenza: non ci sono donne in questa Assemblea. Non ci sono perché le donne hanno minore forza elettorale, e questo è un dato di fatto, e non ci sono perché i partiti, tutti, sono venuti meno rispetto ad un loro dovere: incoraggiare e favorire la partecipazione femminile e, contemporaneamente, riformare la politica, i suoi modi di essere e di fare, per aprirla a nuovi soggetti.

Il limite con cui nasce questa Assemblea deve incoraggiarci a lavorare con più determinazione a coinvolgere le donne della città. Dovremo sentire come una necessità l’ascolto, l’individuazione comune degli obiettivi da raggiungere, il necessario rinnovamento nella città e nei suoi organi rappresentativi.

Il rinnovamento bisogna cominciarlo in casa propria: il Consiglio deve riformare il proprio regolamento per riuscire ad essere più efficace nell’articolazione dei propri lavori, per consentire ai consiglieri di esplicare la propria funzione, per far avanzare compiutamente il processo di bipolarismo.
L’obiettivo insomma è quello di aggiornare le nostre regole per adeguarle alle nuove dinamiche  istituzionali; renderle condivise perché attraverso questo possa migliorare la qualità del nostro lavoro e,  io aggiungo, anche la “qualità dei rapporti politici e umani” all’interno dell’Assemblea. 
Ma le regole devono andare di pari passo con la promozione di nuove forme di partecipazione dei cittadini alla vita pubblica. 
Dobbiamo attivare tutti gli strumenti di partecipazione dei napoletani ai problemi ed alle decisioni sulla nostra città. Ascoltare il territorio attraverso le nuove Municipalità che, nella passata consiliatura, abbiamo NOI TUTTI approvato; favorire ed incoraggiare l’uso dei Referendum consultivi. 
Sono convinto che questa sia la strada maestra per migliorare il rapporto con i cittadini e le cittadine, in un percorso mirato all’innovazione e allo sviluppo.

Permettetemi, a questo punto, di ringraziare chi ci ha preceduto sia alla Sala dei Baroni che a Palazzo San Giacomo.

Un grazie particolare a Giovanni Squame che, con grande dedizione e competenza, ha svolto questo delicato incarico.

Voglio fare anche i miei più sentiti auguri ai rappresentanti dell’informazione. Il loro lavoro rende trasparenti le istituzioni e può contribuire a renderle più vicine ai cittadini.
L’ultimo grazie sentito e sincero voglio rivolgerlo al nostro Sindaco che da anni dimostra, con la sua presenza costante ed attenta nel Consiglio comunale, la massima considerazione per questa Assemblea.

ora TUTTI INSIEME  al lavoro per una Napoli migliore!
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